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Il  Sauvignon  Blanc  di  Marlborough  sta  rivoluzionando  il
mercato  cinese:  importazioni  +136%  a  luglio,  conquista
giovani, donne e banchetti aziendali tradizionalmente dedicati
ai vini rossi corposi. Freschezza, acidità e versatilità lo
rendono ideale per il “light business”. Resta la domanda sulla
sostenibilità del boom: vendite reali o stock a basso prezzo?
Un cambio di gusti da non sottovalutare.

Mentre l’industria vinicola cinese fatica a trovare la propria
strada, i gusti dei consumatori nella “Terra del Dragone” si
stanno evolvendo a una velocità sorprendente, ridisegnando la
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mappa del mercato globale. L’esempio più eclatante è il boom
senza precedenti dei vini bianchi neozelandesi, che a luglio
hanno visto le proprie importazioni in volume schizzare del
136,39% su base annua. Una crescita vertiginosa che contrasta
nettamente  con  il  calo  di  fornitori  storici  come  Francia
(-37,26%) e Cile (-3,73%) e che proietta la Nuova Zelanda al
quinto posto tra i paesi importatori.

Questo successo non è un fuoco di paglia, ma il culmine di una
tendenza consolidatasi tra il 2024 e il 2025. Il protagonista
assoluto è il Sauvignon Blanc di Marlborough, un vino che ha
saputo conquistare una base di consumatori giovani e con una
forte  componente  femminile,  diventando  onnipresente  su
piattaforme  e-commerce  e  nei  locali  alla  moda.  La  vera
notizia,  però,  è  la  sua  penetrazione  in  un  bastione
tradizionalmente  conservatore:  i  banchetti  aziendali.
Storicamente  dominati  da  costosi  vini  rossi,  simbolo  di
status, questi eventi stanno subendo una trasformazione. Come
spiega Vanessa Wu di New Zealand Winegrowers, la cultura del
business  dining  sta  cambiando:  si  abbandonano  le  rigide
formalità e la cultura del bere pesante per abbracciare un
approccio  più  moderno,  focalizzato  sull’esperienza  e
sull’efficienza.

In questo nuovo contesto, le caratteristiche del Sauvignon
Blanc – freschezza, acidità vibrante e versatilità con il cibo
–  si  rivelano  vincenti.  È  un  vino  “raffinato  ma
approcciabile”, perfetto per un “light business” che favorisce
il networking. La domanda è spesso guidata da dirigenti con
esperienze  di  studio  o  lavoro  all’estero,  che,  una  volta
tornati in Cina, introducono questi vini nella propria cultura
aziendale.  Il  fenomeno  è  più  marcato  nelle  regioni
economicamente  più  sviluppate  come  Shanghai,  Guangdong  e
Pechino, dove si sposa con una maggiore attenzione alla salute
e al benessere.

Tuttavia,  alcuni  addetti  ai  lavori  invitano  alla  cautela.
Parte di questo incredibile aumento dei volumi è legata a



dinamiche  di  mercato  globali.  La  domanda  per  il  vino
neozelandese si è indebolita nei suoi mercati tradizionali
(Stati  Uniti,  Regno  Unito,  Australia),  spingendo  alcune
cantine,  complici  delle  ottime  vendemmie,  a  svendere  le
eccedenze  sul  mercato  cinese  a  prezzi  stracciati.  Secondo
alcuni operatori, partite di vino sfuso normalmente vendute a
4-5 dollari neozelandesi al litro sarebbero arrivate in Cina a
solo  1-2  dollari.  La  vera  domanda,  quindi,  è  se  questo
impressionante  volume  di  importazioni  si  tradurrà  in  un
consumo reale e sostenibile o se gran parte di esso finirà
semplicemente per riempire i magazzini degli importatori. Ciò
che è certo è che il palato cinese sta mandando un messaggio
chiaro: è diventato più esigente, curioso e aperto, una sfida
che i produttori non possono più ignorare.

Punti chiave:

Crescita  impressionante:  le  importazioni  di  bianchi1.
neozelandesi registrano un +136% a luglio.
Nuovo pubblico: il vino conquista soprattutto giovani e2.
consumatrici, con forte presenza su e-commerce e locali
alla moda.
Cambiamento culturale: il Sauvignon entra nei banchetti3.
aziendali, uno spazio prima dominato dai vini rossi di
prestigio.
Forza  organolettica:  freschezza,  acidità  vibrante  e4.
versatilità col cibo sono fattori vincenti per il “light
business”.
Rischi e sostenibilità: parte del boom può derivare da5.
vendite di eccedenze a prezzi molto bassi; la reale
domanda finale resta incerta.


